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SARDEGNA - E' questo il mandato affidato a Pietro Soddu 

La DC fa finta di niente 
e ripropone la giunta a 4 
Il PCI, di fronte a tale atteggiamento, voterà scheda bianca per l'elezione del presi­
dente del consiglio - Ribadita anche dal PSI la necessità di un ampliamento dell'esecutivo 

l ' U n i t à / martedì 17 ottobre 1978 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle manife­
stazioni che si sono svolte e 
si svolgono in Sardegna (da 
Nuoro a Domusnovas, con gli 
amministratori comunisti del 
Comuni e delle Provincie, con 
i giovani in lotta per il lavo­
ro) il nostro partito ha riba­
dito e precisato la sua posi­
zione in merito all 'attuale cri­
si regionale: occorre un ese­
cutivo forte, autorevole, capa­
ce, che sia espressione diret­
ta di tutti 1 partiti dell'intesa 
autonomistica, e porti avanti 
un programma che sia basa­
to sui punti fondamentali indi­
cati nella mozione del grup­
po comunista al consiglio re­
gionale. Il PCI non si rico­
noscerà in nessuna giunta di 
cui non faccia parte, e si bat­
terà contro qualunque tentati­
vo di far arretrare la situa­
zione politici regionale. 

L'onorevole Pietro Soddu, 
riconfermato su indicazione 
del parti to democristiano alla 
presidenza della prossima 
giunta regionale, ha avuto il 
mandato per l'avvio di quella 
« svolta reale » richiesta non 
solo dal PCI, ma anche da 
altr i settori dell'intesa e so­
pra t tu t to dalle grandi masse 
popolari dell'isola? L'onorevo­
le Soddu si è praticamente 
presentato a mani vuote, e 
con in più un mandato pie­
no di limiti, che non consen­
te nessun passo in avanti . 

In sostanza la DC sfugge al 
nodo principale: far cadere 
fino in fondo la pieclustone 
anticomunista. Un comunica­
to della segreteria regionale 
del gruppo consiliare de dà il 
via ad una trat tat iva per la 
ricostituzione di una giunta 
formata dai quattro parti t i 
che avrebbero le credenziali 
per s tare dentro il governo. 
Il PCI può invece partecipa­
re — attraverso il patto del­
l'intesa autonomistica — alla 
formulazione dei programmi. 
ma non alla loro realizza­
zione. 

Tut to come prima, insom­
ma. Facendo ciò la DC si 
assume oggettivamente la 
grave responsabilità di pro­
t ra r re all'infinito le trat tat i­
ve o di farle frenare, di de­
terminare l 'aggravamento del­
la situazione, di perpetuare i 
tempi dell'immobilismo, della 
Inefficienza, del « non gover­
no ». 

Cosa accadrà ora? Il PCI 
non rifiuta di dare autono­
mamente il suo contributo per 
individuare i contenuti e le 
proprietà di un programma di 
lavoro al quale ciascuna for­
za politica, nell'ambito dei ri­
spettivi ruoli, darà il proprio 
apporto. Il PCI è altresì de­
ciso nella richiesta di una 
giunta di uni tà autonomistica 
che rimane l'obiettivo fonda­
mentale della sua lotta. 

Su questa strada è neces­
sario battersi nelle sedi istitu­
zionali, sviluppando l'iniziati­
va. a livello politico e esten­
dendo 11 movimento dei lavo­
ratori e delle popolazioni. Co­
me hanno sottolineato i com­
pagni Carlo Sauna e Arman­
do Cossutta al convegno re­
gionale degli amministratori 
comunisti sardi svoltosi saba­
to scorso al Museo del Costu­
me di Nuoro, proprio par­
tendo dalla realtà dei comu­
ni, delle Provincie, della re­
gione « occorre evitare che le 
intese, pur necessarie in que­
sta fase di grandi difficoltà, 
siano una forzatura ed una 
meccanica trasposizione di ac­
cordi intervenuti in campo 
nazionale ». 

« Questo — ha sottolineato 
11 compagno Carlo Sanna — 
non è il caso dell'intesa auto­
nomistica raggiunta in Sarde­
gna, che ha alle sue spalle 
tutta una vicenda di lotte, dt 
scontri, di convergenze, di 
conquiste unitarie, ed è stata 
perciò una tappa della lunga 
battaglia per la rinascita e 
per l'autonomia. E' un pro­
cesso che ha aiuto momenti 
aiti, e che oggi registra pro­
fonde difficoltà ». 

RUacendosi ai deliberati uf­
ficiali del pir t i to , i compagni 
Sanna e Cossutta hanno indi­
cato i termini esatti per una 
svolta ideale della politica re­
gionale: una giunta più forte 
ed autorevole della preceden­
te. Non si t ra t ta però di de­
nunciare l'intesa, ma di por­
tare l'unità autonomistica a 
livelli più elevati e a soluzio­
ni organiche. 

In altre parole, il momen­
to della elaborazione non può 
essere disgiunto da quello del­
la realizzazione. Per esempio 
il piano triennale deve esse­
re a t tua to con il concorso 
diretto dei comunisti, senza 
deleghe e intermediazioni Ciò 
per evitare che possano. in 
seno alle mas>e e alla opinio­
ne pubblica, sorgere ed ali­
mentarsi elementi di : Ilario 
ne. di equnoeo, di distacco 
dalla concreta realtà desìi in­
dirizzi e dei programmi. 

Il primo a t to della DC. con 
11 mandato imi.tato a Soddu. 
spinse i comuivsti a votare 
schedi bianca per la elezio­
ne del n-e.= :dcn!..\ in qnan tc 
non te.-timoni a a favore di 
una aperta volontà di supera­
mento della crisi. L'attuale 
rxv'7 or.e della DC neppure 
può far fueare quelle « con 
tradriiz'oni v» che n ideano da 
« insutficicr.ze. difficoltà, resi­
stenze che har'jo rnrr.ttrriz-
zato l'operato della giunta di-
missionaria \ 

A riconoscere ostgi l'inade­
guatezza dell'e.-e.-utuo è il 
comitato rcconale del PSI, 
che implicitamente conferma 
la posizione espressa dai co­
munisti da oltre un anno di 
dare vita ad un governo re­
gionale capace di far fronte 
agli impegni eccezionali che 
richiede la gravissima crisi 

g. p. 

PALERMO - Contro la nuova richiesta di cassa integrazione 

Cantiere navale: ieri 
corteo dei lavoratori 

L'improvvisa decisione della Fincantieri riguarda 600 lavoratori - Si tenta 
di ridimensionare l'attività dello stabilimento - Delegazione alla Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo sciopero ha 
interessato la totalità dei 
3.150 operai. I cantieristi pa­
lermitani hanno sfilato in 
corteo per le vie del centro 
cittadino per raggiungere la 
Presidenza della Regione, re­
clamando un fermo passo nei 
confronti delle Partecipazioni 
Statali e del governo naziona­
le allo scopo di bloccare o-
gni manovra di ridimensiona­
mento del polmone produtti­
vo dell'apparato industriale 
cittadino. 

Ad innescare l'azione di 
lotta decisa da una tempesto­
sa assemblea operaia svoltasi 
ieri mattina all'interno del 
cantiere navale. è stata 
1' improvvisa decisione della 
Fincantieri di disporre un 
provedimento di cassa inte­
grazione straordinaria per 600 
operai. Ieri, infatti, sarebbero 
dovuti rientrare in produzio­
ne i 520 cantieristi in cassa 
ordinaria dal luglio 11)77. Ma 
senza alcun preavviso è stato 
disposto, invece, l'incremento 
del numero degli operai so 
spesi dalla produzione. La 
cassa integrazione straordi­
naria dovrebbe avere una du­
rata di sei mesi. 

Dietro l'episodio — è que­
sto che ha fatto scattare la 
protesta operaia, che si in­
quadra nel clima di ripresa 
della stagione di lotta nel 
Mezzogiorno — sta l'ormai 
chiara intenzione della Fin-
cantieri dt procedere allo 
scorporo dall'IRI e al ridi­
mensionamento delle attività 
dello stabilimento palermita­
no. attraverso il riassorbi­
mento della fabbrica in una 
azienda regionale: un'opera-
zinne, in vista della quale di­
versi ambienti de hanno rea­
lizzato l'anno scorso una «so­
cietà autonoma», cui il can­
tiere palermitano dovrebbe 
entrare a far parte, dopo es­
ser distaccato dal gruppo de! 
«Cantieri riuniti dell'IRI». 

Nei giorni scorsi una ulte­
riore riprova delle intenzioni 
di disimpegno delle Parteci­
pazioni Statali era venuta dal 
rifiuto opposto dalla Fincan­
tieri ad una richiesta del 
consiglio di fabbrica del can­
tiere Kenovese del gruppo di 
smistare a Palermo alcune 
commesse di lavori di ripa­
razione navale in esubero. La 
manovra sulle «commes=.e> 
rientra pe rcó nel tentativo 
delle Partecipazioni Statali di j 
sbbandonare Io stabilimento 

siciliano al suo destino, trin­
cerandosi dietro il pretesto 
di una ristrutturazione del 
settore che non tiene conto 
di alcun vincolo meridionali­
sta. 

Ieri mattina il presidente 
della Regione, il de Mattarel-
la. nel corso dell'incontro 
ccn la delegazione della FLM 
e del consiglio di fabbrica ha 
riaffermato la volontà unita­
ria della Regione e dei sin­
dacati (che hanno elaborato 
in comune già dall 'anno 
scorso un documento di pre­
cise preposte) di contrappor­
re alla linea del ridimensio­
namento un impegno per un 
nuovo sviluppo di attività 
cantieristiche specializzate 
nel settore della costruzione 
navale. 

Tali iniziative si inquadra­
no nell'i battaglia sul «piano 
di set'.ore» che sfocierà il 
prossimo 26 ottobre nello 
sciopero generale di tutto il 
comparto navalmeccanico. 
Domani una delegazione della 
FLM nazionale avrà un in­
contro sull'argomento con il 
presidente delli Camera. In-
grao. 

v. va, 

Per una clamorosa truffa 28 avvisi di reato a Pescara 

Per edificare fuori legge 
mezzo miliardo dallo Stato 

Oltre che di truffa si parla anche di omissione e di interesse privato in atti d'ufficio — Coinvolti anche la 
Casmez e l'Isveimer — Finanziamenti facili per un nuovo capannone a Umberto Magni, un importatore di frutta 

Alla raffineria di Milazzo 

I danni dell'incendio 
fermano la distilleria 

MILAZZO — A 24 ore dallo spegnimento dell'incendio 
divampato In un reparto della raffineria Mediterranea di 
Milazzo, al « topping 4 », nel settore della distilleria, i 
tecnici dell ' impianto non sono riusciti ancora a fare un 
bilancio preciso dei danni occorsi nello stabilimento. 

Le fiamme, sviluppatesi nel tardo pomeriggio di domenica 
a causa di una fuga di gas da uno dei raccordi dell 'impianto 
petrolifero, hanno in pratica mandato fuori uso l'intero 
impianto di distillazione della Mediterranea. I vigili del 

i fuoco di Milazzo e di Messina che, insieme al servizio interno 
antincendio, sono immediatamente intervenuti per domare 
le fiamme, hanno dovuto lottare fino a notte inoltrata per 
spegnere l'incendio che avrebbe potuto estendersi ad altri 
settori della raffineria con le gravi conseguenze immag.nabili. 

Per tu t ta la giornata di ieri nella zona in cui si sono 
sviluppate le fiamme si sono levate nubi di vapore acqueo 
che hanno reso ancora più difficoltosa la stima dei danni. 
Una riunione t ra direzione della Mediterranea e consiglio 
di fabbrica della raffineria, iniziata nel tardo pomeriggio 
di ieri, si è protrat ta a lungo per tu t ta la serata per un 
esame a t tento della situazione. L'impianto di distillazione e 
infatti fuori uso e questo crea ovviamente problemi per 
l'occupazione dei lavoratori impiegati normalmente in que­
sto settore della Mediterranea. 

L'incendio di domenica segue di qualche mese quello 
sviluppatosi nella zona antincendio, sempre a causa di 
fughe di gas. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Per un «affa­
re » di mezzo miliardo, 28 
persone, tra imprenditori 
(dell'ortofrutta e dell'edili­
zia) funzionari comunali, un 
avvocato (capogruppi) della 
DC al Comune) lo stesso as­
sessore all'Urbanistica, sono 
stati indiziati di reato. Nei 
« 28 » figurano anche nomi 
dei due istituti deputati dallo 
Stato allo « sviluppo » del 
Mezzogiorno: manco a dirlo. 
la Casmez. e l'Isveimer. 

Si parla di truffa, omissio­
ne di atti di ufficio, interessi 
privati in atti di ufficio. 
«Noi qui non sappiamo nien­
te — dice il dottor Ghiaini. 
« rappresentante » dell'Isvei-
mer in un ufficio che l'istitu­
to ha a Pescara — perchè le 
pratiche vengono sia istruite 
che liquidate a Navali: il 
nostro compito è limitato al 
caso che qualche cliente vo­
glia injormaz'<oni su come 
preparare la pratica. Nulla di 
più ». 

E Umberto Magni, proprie­
tario della SALPAR, una dit­
ta di Pescara che importa e 
commercia banane, datteri . 
succhi di frutta e consimili, 
non ha richiesto consulenza 

all'ufficio di Pescara, quando 
ha chiesto all'Isveimer un fi­
nanziamento di mezzo mi­
liardo per costruire un nuo­
vo, più moderno capannone. 

Per non fare confusione. 
bisogna distinguere due fatti: 
da un lato, il progetto pre­
sentato al Comune per la li­
cenza edlizia sarebbe stato 
difforme da quello presentato 
all'Isveimer. Ancora diverso 
— ma sono elementi da ac­
certare — l'incartamento per 
la Cassa per il Mezzogiorno: 
questi fatti riguardano il 
proprietario, i funzionari del 
l'Isveimer e della Cassa, so­
prattutto. Sono « falsi >> per­
seguibili per lodge: ma nel 
dossier ora all'esame del 
giudico istruttore del tribuna­
le Grilli c'è altro ancora: il 
fabbricato non è conforme 
alla licenza edilizia a suo 
tempo rilasciata, si parla di 
circa 1.000 metri quadrati in 
P'ù. rie na t i in un seminter­
rato <« fuori licenza «. 

Chi conosca un minimo di 
storia edilizia di Pescaralì sa 
che di seminterrati nascosti, 
di mansarde mimetizzate nei 
tetti, di piani interi oltre li­
cenza è piena la città. Ma. 
trattandosi di un fabbricato 
costruito col denaro pubbli­

co. l'irregolarità diventa truf 
fa: ed ecco avvisati di reato 
i due progettati (non nuovi 
ad episodi del genere, i fra 
telli Cerasi i. la « crema •» 
dell'ingegneria « ben collega­
ta ») i costruttori, di nuovo 
il proprietario. 

A -< corona ». tutti 1 « con 
trollori » che. a parere alme­
no dell'autorità giudiziaria, 
non baino fatto il loro dove 
re - a p: , rtire dai tecnici co­
munali, di vario grado e gè 
nere. che. come prevede la 
legge, devono consentire 
prima la costruzione, poi l'a­
bilità dei fabbricati, per arri 
vare ai collaudatori, e agli 
stossi tecnici deH'Isveimer e 
della Cassa. 

Il capogruppo della DC 
c'entra come presidente del 
Collegio dei sindaci della 
Salnar: mentre l'unico a di 
fendersi dalle accuse è st-ito 
finora l'attuale assessore al­
l'Urbanistica. De Martiis: non 
or i assessore al tempo dei 
fatti, e il 3 gennaio di mio 
st'.i"-io hn denunciato all'In 
tendenza cii finanza, tra altre 
irrecolarità. anche la « dif 
formità > del capannone 
SALPAR dalla licenza. 

n. t. 

Polemica a Campobasso fra Donat-Cattin e i de locali 

Centrali nucleari nel Molise: 
» parliamone senza «terrorismi 

Alle contraddizioni democristiene si sommano quelle del PSI 
I comunisti chiedono che se ne discuta in consiglio regionale 

Dal nostro 'orrispondente 
CAMPOBASSO — Doveva essere un incontro tra il ministro Donat-Caltin e gli imprenditori 
della regione, quello che sì è avuto sabato a Campobasso nella sala consiliare del Comune, 
e invece, si è subito trasformalo In un dibattito sulle centrali termonucleari. Non poteva 
essere diversamente visto che i l consiglio dei ministr i aveva avviato i l giorno pr ima la di 
scussione sull' insediamento d i due central i termonucleari di mil le megawatt ognuna nel Mo­
lise in attuazione della legge nazionale 393. La polemica è venuta subito, con l'introduzione 
dei lavor i , quando i l presiden-

Una centrale nucleare nella Germania Federale: due impianti 
s imi l i dovrebbero sorgere in Molise 

Nelle parole di Trivelli e Alinovi a Bari la posizione dei comunisti pugliesi 

« Aspettiamo che la DC risponda alle nostre richieste » 
Avanzamento del quadro politico e attuazione efficace del programma i punti posti dal PCI • D'accordo i partiti laici 

Dalla nostra redazione 
BARI — Aprendo la crisi al­
la Regione Puglia : comuni­
sti ncn hanno fatto che 
prendere a t to di una situa­
zione di inop?ratività della 
giunta che tut t i riconosce­
vano e nel contempo hanno 
posto, t ra le altre, la richie­
sta della formazione di una 
g unta un.Mr. ì che realizzi 
una p a n dismità e responsa­
bilità di tutti i part i t i del­
l'intesa. Il P5I. il PSDI e .1 
PRI s: sono dich arati fa-
vorevo'.i ad interpretare que­
sta r.clue.-ta nel senso di un 
ingresso in giunta del PCI. 
La DC sola s: pronuncia 
contro questa eventualità e 
non tanto por ragion: poeti­
che o di prmc.p:o, a det ta 
dei suo: dirigenti, ma per­
ché v; osterebbero i delibe­
rati dell'ultimo congresso de-
moor.st'.ano. 

Gli stessi dirigenti demo-
cr ~':ani hanno affermato, 
però, che nonostante ciò. es­
si pensano che sia poss.h.'.e 
trovare le forme e i mod: 
attraverso ì quali tut t i i par­
titi dell'intera abbiano pari 
dignità e responsabilità. Noi 
a tutt 'oggi a t tendiamo che 
essi si rendano manifesti. Li 
esamineremo con attenzione 
come esamineremo con at­
tenzione le possibilità di 
intesa su tutti eh altri punti 
di merito della t rat ta t iva 

che noi consideriamo essen­
ziali al p a n della questione 
dell 'avanzamento del quadro 
politico. 

E' questa in sintesi la po­
sizione del Part i to comuii:-
fta pugliese nella crisi alla 
Regione, espressa dal sesre-
t a n o regionale, compagno 
Trivelli, nella relazione" di 
apertura dell'assemblea re 
gionale dei quadri comuni-
-t: che si è svolta sabato a 
Bari nel teatro P.ccmni. 

Ed il compiano Aiinov.. 
responsabile della commis­
sione meridionale, che ha 
concluso nel pomeriggio la 
manifestazione ha aggiunto 
che « in un opera di gover­
no che voglia essere all'al­
tezza dei problemi posti dil-
l'emergenza te forze demo­
cratiche se vogliono essere 
conseguenti con quello che 
affermano, non possono 'a-
re a meno dei comunisti ». 

Dichiarandosi d'accordo 
con le posizioni espresse d* 
Trivelli sulla crisi regionale. 
Alinovi ha poi affermato che 
nella regione :n cui si è e-
spresso il magistero politi­
co di Moro non s: può sta­
gnare m una interpretazio­
ne trasformistica delle inte­
se: bisogna, invece, fare un 
passo verso un pieno dispie­
garsi del regionalismo de­
mocratico e quindi della cor-
responsabilizzazione pratica, 
operativa, di governo della 

forza c o m u n i t à pugliese 
Trivelli, infatti, nella sua 

relazione di apertura aveva 
r.cordato : termini della si 
tuazione di crisi alla Reg.o-
ne Puglia che possono rias­
sumersi m una perdita asso­
luta di capacità operativa 
della giunta, che si accom­
pagna alia mancata a t t u i 
zlone desrl: accordi program­
matici sottoscritti nel luglio 
del a. in pr.mo luogo la 
mancata realizzazone desìi 
strumenti della programma­
zione. 

« Le ragioni di questa cre­
scente incapacità della giun­
ta ad essere effettuameli 
te strumento operativo per 
l'attuazione del programma 
concordato dalla maggioran­
za — ha detto ancora Tri­
velli — sono molte; e sono 
di natura politica, di strut­
tura, di quatta degli uomi­
ni, di meccanismi operativi. 

« Particolarmente negati­
vo, e non solo per ragioni 
politiche, è il persistere del­
la distinzione fra partiti che 
fanno parte della maggio­
ranza politico-programmati 
ca e partiti che fanno p_ir-
te della giunta. Ma noi" — 
ha precisato Trivelli — non 
abibamo fatto la crisi sole 
per porre la questione del 
nostro ingresso in giunta, ne 
questo è l'unico e secco obiet­
tivo che ci poniamo ». 

Infatt i sin dal documen 
to con cui si poneva Tesi 
genza di una crisi alla R? 
gione Puelia quat t ro sono 
state le richieste che il PCI 
ha avanzato: l'attuazione 
desìi accordi programmati­
ci. un programma di fine le­
gislatura, una giunta r .nno 
vata negli uomini e nella 
s t rut tura e la costituzione 
di una giunta un . t ana S -

t ra t ta di richieste che fan 
no capo ad esieenze obie'ti 
ve e che pongono la questio 
ne dell 'avanzamento del qua 
dro politico come strumen 
to necessario per risolver" i 
problemi della reg.one e del 
popolo nueliesi. 

Trivelli ha. infatti, ricor­
dato che contestualmente 
alla richiesta di dimis-v.on: 
della g.unta Rotolo i comu­
nisti hanno avanzato prò 
poste molto concrete, sia per 
ciò che riguarda la spesa 
ordinaria, che quella straor­
dinaria, A conclusione della 
sua relazione introduttiva. 
in precedenza il compagno 
Trivelli aveva collegato ai 
problemi della crisi della Re 
sione i problemi di sviluppo 
che sono oggi davanti al 
part i to: 

" J problemi del partito 
non sono solo quantitativi 
— h a det to — ma soprattut 
to qualitativi e derivano dai 
compiti nuovi che comin­
ciamo ad avere oggi che as­

sumiamo sempre più anche 
in Puglia funzioni di parti 
to di governo. Oggi non ha 
sta più conoscere i problemi 
ma occorre conoscere anrht 
le maniere di risolierlt \on 
bastano più oggi, anche se 
sono pur sempre neces:a 
ne, la fede nelle proprie ra 
fjinm e la certezza deVa i it 
tona che hnnno caratteri-: 
znto grandi lotte del partito 
pugliese nel passato, come 
fa lotta per la terra eorc'ro 
f.' latifondo e quella più re 
cente per Vineedinmento I 
talsider a Taranto 

Queste lotte per le loro 
slesse caratteristiche d'ur­
to e di massa — ha concili 
so Trivelli — non rendevano 
sempre indispensabile una 
grande collegialità delle de 
cisioni che oggi invece si 
rende sempre più ncce^^a 
ria, come si rende necessa­
ria una continua pertinente 
discussione nel partito :v 
tutti i problemi postici da 
nuovi e più avanzati compi-
li che oggi ci sono dt 
fronte ». 

Nel corwi della manifesta 
z:one sono intervenuti nu 
merosi compagni di tu t t a la 
Regione: Jannone. segreta 
n o regionale della CGIL. Di 
Mattia, Trulli. Borracmo. 
Merola. Frisullo, Piccone. 
Dubois. Galatone. 

1.1. 

te della giunta regicnale ha 
riportato la posizione del con­
siglio regionale e successiva­
mente anche quella della 
commissione interregictiale 
ed ha affermato che la re­
gione Molise ncn ha nulla 
contro il piano energetico 
ed è disposta a discutere. 
ma ncn può permettersi il 
lusso della costruzione delle 
centrali sugli unici t renta 
chilometri di costa che si 
hanno a disposizione. 

Successivamente è inter­
venuto il ministro dell'In­
dustria, che ha replicato af­
fermando che le leggi dello 
Stato italiano devono essere 
applicate e che l'insediamen­
to delle centrali si deve fare 
ad ogni costo perchè altri­
menti fra qualche anno l'e­
conomia e gli investimenti 
subirebbsro un duro colpo 
per la mancanza di energia. 
Posso anche capire — ha 
continuato il ministro — tut­
te le ragioni di una piccola 
regione, ma so comunque che 
se si incominc :a a cambiare 
la localizzazione si dirà che 
tu t te le regioni seno disposte 
a discutere, ma ncn ad avere 
l 'insediamento 

La «cerimonia » sembra 
concludersi qui ed invece gli 
interventi sono continuat i ; 
prima è s ta to il senatore so­
cialista Campopiano (i socia­
listi nella mat t ina ta di sabato 
avevano diffuso un volantino 
dove si affermava che le 
centrali in Molise non si do­
vevano costruire, come del 
resto non si dovevano co­
struire in tu t to il territorio 
nazionale), successivamente 
ha continuato il compagno 
Norberto lombard i che ha 
ribadito la posizione dei co­
munisti sul problema e suc­
cessivamente ancora il sena­
tore democristiano La Penna 
e di nuovo il ministro e il 
presidente della giunta. 

Dobbiamo dire francamente 
che non si capisce né la po­
sizione della DC. che a livello 
nazionale è favorevole all'in­
sediamento delle centrali, e a 
livello ragionale è contro, né 
quello dei socialisti che han­
no votato essi stessi a livello 
nazionale la \esze 393 

Evidentemente, al di là del­
le polemiche e de; passibili 
schieramenti che su questo 
problema possono nascere, vi 
è da dire cne di tut ta questa 
questione, le popolazioni mo 
Usane non hanno mai discus­
so in termini reali e con e-
lementi di conoscenza tecnica 
precisi, cosicché, la gente ha 
finito per conoscere le cen­
trali solo n te-mini « terro­
ristici ». Sarebbe dunque uti­
le aprire un dibatt i to dentro 
e fuon il consiglio regionale 
che non è stato mai fatto 

Proprio in virtù di questo 
e depo aver ribadito II nul­
lismo e la politica del rinvio 
della giunta regionale e l'at-
teegiamento di quanti, atte­
standosi su posizioni « terro­
ristiche » e pregiudiziali. 
hanno impedito un reale 
confronto politico, i comuni­
sti hanno chiesto l 'immediata 
convocazione del consiglio 
regionale per arrivare ad una 
decisione definitiva t ra Re­
gione e governo. 

q. m. 

SULMONA •• Si è scomodato persino Gaspari 

Sul casello autostradale 
continua il polverone de 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Per la questione del casello autostradale la 
Democrazia cristiana sulmonese ha deciso di dare battaglia: 
domenica scorsa ha infatti organizzato una manifestazione 
cittadina per la quale ha ottenuto la presenza del suo vice 
segretario nazionale Remo Gaspari e di una folta rappre­
sentanza di suoi parlamentari , a sostegno di una raccolta 
di firme, in segno di protesta per la scelta operata dalla 
maggioranza di sinistra per l'ubicazicne del casello auto­
stradale di svincolo della Roma-Pescara. 

Nonostante la autorevole mobilitazione e la campagna 
a tappeto svolta nella città, nella platea del cinema Pa­
cifico gli oratori democristiani si sono nvolti ad un pubblico 
ncn folto. Hanno preso la parola per primi l'onorevole Di 
Giannantcnio e il capogruppo de al Comune e assessore 
della giunta regionale, Bolino. Nei loro interventi hanno 
ribadito con caparbietà ed asprezza polemica la linea ormai 
vecchia del casello per Sulmona. 

In sostanza hanno riaffermato che l'avvenire economico 
della zena, per quanto riguarda il settore terziario e il tu­
rismo, dipende dai pochi chilometri in più o in meno di 
distanza dallo svincolo autostradale da Sulmona; che l'at­
tuale individuazione del casello a Capocroce e s ta ta con 
cordata sottobanco tra la maggioranza di s.nistra e l'ANAS 
e infine che questa ncn può stare a « lesinare alcune cen 
t inaia di milioni » quando sono in gioco interessi cosi vasti. 

E' chiaro il carat tere strumentale di queste argomenta­
zioni: la DC sulmcnese ha deciso da tempo di giocare la 
sua battaglia di opposizione solo su questo argomento rifiu­
tando ogni confronto con la giunta su temi come quell: 
degli enti locali, dei consigli di quartiere, sul piano regola­
tore cittadino, peraltro risolti dall 'attuale maggioranza. 

L'intervento di Gaspari ha approfondito i temi già svolti 
a t tenuando, però, i toni polemici e addentrandosi ,n una 
prolissa elencazione di caselli autostradali abruzzesi creati. 
a suo dire, per l'esclusivo interesse delle popolazioni. Ha 
anche tentato una difesa d'ufficio dello sperpero del traforo 
del Gran Sasso. 

In conclusione ha indicato ai partiti della maggioranza 
la via di un accordo unitario, possibile pero solo e soltanto 
sulle posizioni democristiane. 

Maurizio Padula 

Foggia: fissata domani 
la riunione del consiglio 
FOGGIA — Demani si nuni-ce il consiglio comunale, final­
mente convocato per la presa d'atto delle dimissioni del 
sindaco Pellegrino Graziani e della intera giunta municipale. 

E* questo un primo risultato positivo — come afferma il 
compagno Angelo Rossi segretario della federazione del 
PCI — scaturito dall 'incontro tra 1 partiti tenutosi sabato 
7 ottobre scorso, anche se la convocaz.one del consiglio 
comunale avviene in ritardo rispetto ai tempi della crisi. 

Il PCI aveva posto con molta chiarezza agii inizi di 
settembre !a necessità di un cambiamento negli indirizzi 
e nella conduzione della amministrazione. I comunisti sotto­
linearono anche che l'intesa si fonda sulla responsabilità 
e sul coinvolgimento gestionale di tut te le forze politiche. 

Rispetto a questo contenuto dell'intesa si è rilevata la 
inerzia, l'insufficienza e lo s t rumen tammo presente in 
settori della DC che hanno impedito la realizzazione dell'ac­
cordo stesso. Tut to questo è aggravato dalla incapacità del­
l 'amministrazione ad affrontare le gravi questioni della 
città, prime fra tut te quelle dello sviluppo urbanistico, dei 
servizi, della disoccupazione. 

Gii svolgimenti successivi, le prese di posizione dei part i t i , 
il PSI, PSDI e PRI, gli orientamenti espressi anche dalla 
s tampa locale, hanno confermato che quelli posti dal PCI 
erano problemi reali. E" s ta to nei fatti respinta l'accusa 
incauta che addebitava ai comunisti l 'apertura di una crisi 
pretestuosa. 

A distanza di un mese e mezzo la convocazione del consi­
glio comunale conferma, pertanto, la legittimità della ri­
chiesta comunista, 
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